
SALÒ «I play off creano un’atmosfera
straordinaria. Sono l’essenza della sfida. Sono uno
dei lati più belli di giocare a calcio». Andrea
Bracaletti è il talismano da post season della
FeralpiSalò. Segnò tre gol tra semifinale e finale
(uno al Renate, due alla Pro Patria) negli spareggi
che hanno permesso ai leoni del Garda di salire in
Prima divisione tre anni fa. Quando sulla
panchina dei verdeblù sedeva Rastelli, ora alla
guida del Südtirol, avversario domenica (salvo
colpi di scena con il ricorso del Como, di cui
parliamo qui sopra). «Ho magnifici ricordi di
quella promozione - racconta "Braca" -.
Raggiungerla ai play off fu quasi più bello, ebbe un
gusto tutto particolare». L’altroieri a Reggio Emilia
il centrocampista scontava un turno di squalifica
ed era in tribuna. «Naturalmente ho sofferto
parecchio - racconta -. Però, accanto a
Leonarduzzi (pure il capitano era squalificato,
ndr) ho provato il grande piacere di vedere i miei
giovanissimi compagni comportarsi da grandi».

Nella settimana che ha portato alla sfida alla
Reggiana il nucleo di esperti della rosa gardesana
è stato particolarmente vicino ai baby. «Molti di
noi - racconta Bracaletti - forse nemmeno avevano
ben capito la portata e il significato del traguardo
che stavamo per tagliare. È normale: molti dei
miei compagni, bravi e disponibili, sono alla
prima esperienza tra i professionisti». Adesso
arriva un altro momento-verità. Battendo il
Südtirol, la banda di Giuseppe Scienza entrerebbe
in un flipper di partite al cardiopalma per arrivare
in B. «L’allenatore ha già detto la cosa più
importante. Dobbiamo rimanere sereni. Siamo la
squadra con meno pressione addosso, dobbiamo
solo giocare a calcio e divertirci. È il momento di
goderci il lavoro svolto fin qui». Chi afferma che il
Südtirol è un avversario tutto sommato
abbordabile, secondo Bracaletti, «non ha visto il
cammino strepitoso compiuto dalla formazione di
Bolzano fin qui. Sono fortissimi. Sarà battaglia».
 Daniele Ardenghi

LegaPro 1 FeralpiSalò: play off sì
ma non si sa ancora dove e quando
La classifica finale assegna ai gardesani la trasferta di Bolzano, domenica alle 16
Ma un ricorso del Como potrebbe cambiare tutto: gara a Vercelli e inizio alle 21

■ Pareggiando 1-1 lo
scontro diretto giocato in
casa rossoblù, Lumezzane
e FeralpiSalò hanno
raggiunto la fase finale del
campionato Allievi per le
squadre di LegaPro.
Domenica l’andata dei
trentaduesimi di finale: i
verdeblù di Gianpiero
Piovani giocheranno
l’andata sul campo del
Mantova; i rossoblù di
Francesco Tomasoni,
ospiteranno il Bassano.
Pure la Berretti del
Brescia ha raggiunto la
post season: nell’andata
della semifinale le
rondinelle (che giocano
all’Arena di Milano)
ospiteranno sabato il
Torino.

BRACALETTI ALLA CARICA

«È per emozioni come queste che si gioca a calcio»

SALÒ La storia è paradigmatica
dell’organizzazione calcio italiano.
Domenica 11 maggio è in program-
mail primo turno dei play off di Lega-
Pro 1, ma la FeralpiSalò è certa solo
di disputarli. Però non sa ancora con
certezza nè su quale campo presen-
tarsi nè a che ora inizierà la sua parti-
ta.
Questo perché mercoledì verrà di-
scusso il ricorso del Como contro la
penalizzazione di un punto rimedia-
ta per un ritardo nei pagamenti degli
stipendi. Se la società lariana riavrà il
punto, invece di giocare a Vercelli si
sposterà a Bolzano, lasciando alla
squadra di Scienza la certo più insi-
diosa trasferta in Piemonte.
Ma c’è di più. La gara del Druso è sta-
ta messa in calendario alle 16, quella
del Piola (pure originariamente pre-
vista peril pomeriggio) èstata sposta-
ta d’ufficio alle 21, in quanto alle 16 è
previstol’inizio della cerimonia di in-
sediamento del nuovo vescovo.
Insomma, l’unica certezza è che la
compagine salodiana, che ha solo
cinque annidi vita, domenicaesordi-
rà nei play off che valgono la serie B
dopo aver già disputato per due volte
quelli di LegaPro 2. Ed oggi riprende-
rà gli allenamenti dopo il successo di
Reggio Emilia. Ma solo mercoledì di-
rigenti, staff e giocatori sapranno su
sabato il pullmanfarà rotta verso Bol-
zano o verso Vercelli.
Dovunque si giochi la partita, che sia
a Bolzano oppure a Vercelli, ci saran-
no anche i tifosi salodiani ed in parti-
colare quelli della Vecchia Guardia.
La FeralpiSalò, infatti, proprio in col-
laborazione con il club dei supporter
verdeblù, ha messo a disposizione
un pullman per la trasferta.
Finora, anche perchéla gara in calen-
dario è Südtirol-FeralpiSalò, sono
stati comunicati gli orari di partenza
per la trasferta a Bolzano. Il ritrovo è
fissato al parcheggio dello stadio alle
ore 11.30 con una fermata al casello
di Desenzanoalle 12. Per informazio-
ni e prenotazioni contattare entro
giovedì (quando comunque saràuffi-
ciale l’esito del ricorso del Como)
Marco al 3345637253 oppure Davide
al 3289429866.

Francesco Doria

ALLIEVI LEGAPRO
Pari nel derby
le bresciane
alla fase per il titolo

SERIE DL’ex rondinellaPicci
trascina ilMatera in LegaPro
■ C’è anche lo zampino di Antonio Giulio Picci nella
promozione del Matera in LegaPro. Un suo gol di testa ha
spalancato le porte al successo della compagine lucana
contro il Manfredonia (è finita 3-0), sfida che ha dato
l’aritmetica promozione tra i professionisti alla società
lucana.

SERIE D IlPordenonetorna tra iprof
conleretidiZubin eMaccan
■ Un gol di Maccan (ex sia del Brescia sia del Lumezzane),
entrato in campo nel finale al posto di Zubin, altro ex dei
valgobbini, ha regalato al Pordenone la vittoria sull’Este
nell’ultima di campionato e l’artimetica promozione in
LegaPro. Zubin, che è anche il capitano, è stato tra i
trascinatori dei friulani.

FEMMINILELebigdiBresciaeTorres
insiemenel ritirodellaNazionale
■ La nazionale italiana di calcio femminile, guidata da
Antonio Cabrini, sta preparando a Roma la gara di giovedì in
Macedonia valevole per le qualificazioni ai Mondiali del
2015 in Canada. Tra le convocate sei atlete del Brescia e 5
della Torres che domenica al Club Azzurri si affronteranno:
in palio lo scudetto 2013/2014.

LO SPAREGGIO DEI SELFIE

MONFALCONE Comincia con il
piede sbagliato l’avventura della
Centrale del latte alle finali nazio-
nali Under 19. A Monfalcone i ra-
gazzi allenati da Max Giannoni so-
no stati sconfitti 63-45 dalla San Pa-
olo Roma Ostiense, una delle favo-
riteallavittoriafinale. Iromani han-
no chiuso sul 20-9 il primo quarto,
sul 36-18 all’intervallo e 46-28 al
30’. «Abbiamo pagato il noviziato -
dice il tecnico, già vice di Martelos-
si in prima squadra - contro una
squadra sicuramente più scaltra e
che non a casa, con la sola aggiunta

di due senior, giocherà i play off
per essere promossa in Dnc. Dopo
l’intervallo, quando siamo riusciti
a toglierci di dosso la tensione, sia-
mo riemersi chiudendo in parità il
terzo e il quarto parziale». Da se-
gnalareladoppiadoppiadiVerone-
si: 10 puntie 12 rimbalzi. Stasera al-
le 20 Brescia affronta Imola che ieri
ha battuto Capo d’Orlando. Passa-
no le prime due, ma anche la terza
può sperare.
Centrale: Marelli, Patti 9, Assoni
3,Bettelli 7, Superti 7, Ferrari, Brac-
coni, Taddeolini, Manzon 3, Farel-
la 3, Veronesi 10, Molinari 3.

Basket La Centrale baby parte male
Finali nazionali: Under 19 sconfitti dall’Ostiense

Max Giannoni,
allenatore della
Centrale del latte
Under 19

■ Domenica pomeriggio. La FeralpiSalò ha appena battuto la Reggiana e
ha conquistato i play off. Il Südtirol ha superato la Pro Patria ed ha
centrato il terzo posto. È tempo di festeggiare. E oggi la gioia la si condivide
sui social network. Ecco dunque, in formato «selfie» di gruppo, le danze dei
leoni del Garda negli spogliatoi (a sinistra) e gli altoatesini (con l’ex Veratti
al centro) che... ricordano a tutti la loro posizione in classifica.

Quando la festa è un autoscatto

BUSTO ARSIZIO Un punticino in
attesa di giocarsi il tutto per tutto
tra due settimane con la Canottieri
Milano. Finisce 4-4 tra Busto e Mil-
lennium Brescia nell’undicesima
giornatadi serie B femminile di pal-
lanuoto, risultato che tiene ancora
in gioco il sette di Iren Rafael per
un posto play off.
Lontanodalla propriapiscina Chie-
sa e compagne faticano soprattut-
to in fase offensiva (parziali 0-0,
1-2,1-1, 2-1): tocca a Testa sblocca-
re il risultato nel secondo quarto,
seguita da Federica Luci che sfrut-

ta la superiorità numerica.
Al giro di boa del match il Millen-
nium, che in attacco continua a fa-
re ancoratroppa fatica, si fa vivo so-
lo con Chiesa; situazione che tra
l’altro si ripete anche nell’atto con-
clusivo nel quale le bresciane sem-
brano rimaste a corto di idee.
Sotto 4-3 le bresciano trovano però
ancora con Federica Luci - servita
dalla sorella Laura - la rete del defi-
nitivo pareggio.
Tra quindici giorni, in casa, la sfida
piùattesa, quelladecisiva conla Ca-
nottieri Milano.

Pallanuoto Pari per la Millennium
B femminile: per i play off si deciderà tutto con Milano

Sorriso sul volto
delle giocatrici
della Millennium
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